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ALCUNE ANOMALIE 

NEL 

CARCERE MANDAMEMTALE. 




LLORA che il diritto italiano, attinto alle più 
elette sorgenti del mondo civile ed elaborato 
neir esperienza dei secoli, ingaggiava aspra lotta 
colle vergini consuetudini che V avidità conquistatrice dei 
popoli d* oltre Alpe, disputantisi il dilaniato suolo d' Italia, 
avrebbe voluto imporre: sorse la necessità di distinguere 
chi doveva essere soggetto a legge romana, chi a legge 
gentile - ossia della gens barbarica cui apparteneva. Cosi 
vennero in uso le professiones inris. Oggi che la scienza 
non paga di aver rapito la folgore al cielo, si avvia a 
vincere lo spazio che separa gli elementi materiali, come 
quello che divide i sociali: oggi in epoca di liberale pro- 
gresso non solo non esiste più la professio iuris ex no- 
mine, ma non occorre neppure quella libera. 

Questo ognuno lo sa; tuttavia mi piace di fare la 
mia professione di fede giuridica, la mia dichiarazione di 
scuola. E come Magistrato credo necessario non consa- 
crare T animo mio, né legare il mio braccio ad uno piut- 
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tosto che air altro sistema. Il giudice non è uomo politico 
che deve se stesso votare al trionfo del proprio partito: 
esso corredata la mente degli studi necessari, seguiti i 
progressi diuturni di ogni, tendenza scientifica, con senso 
di pratico discernimento eleggerà quanto di buono vi sia 
nell'una e nelle altre, e questo farà proprio nell'atmosfera 
del diritto costituito; deve essere indipendente come dagli 
uomini così dalle scuole, ed applicare la legge scritta con 
riflesso alla coscienza giuridica nella civile attualità. 

Scuola Classica e scuola Positiva; alP Italia la gloria 
di aver dato la vita all' una, di essere alP altra robusta 
nutrice. 

Per P una il delitto è un ente giuridico, per P altra 
un fenòmeno naturale', fu detto che la prima fece quanto 
era possibile studiando giuridicamente il reato, P esterno, 
la scorza di esso; che P altra invece si occupa dell' interno 
della midolla, non prescindendo dal delinquente. 

-Ora a me sembra che dalla unione di questi principi! 
sorga la vera, invincibile forza del diritto penale moderno. 

Esagerare la responsabilità individuale vorrebbe dire di- 
sconoscere tutte le varie cause di conformazione e di am- 
biente, ingenite od acquisite, soggettive ed oggettive, che 
nella vita sociale influiscono sulla determinazione delPindivi- 
duo ad agire in questo piuttosto che in quel modo; esagerare 
la responsabilità sociale sarebbe obliare il pericolo che si 
corre generalizzando nel mondo morale il metodo speri- 
mentale positivo, che porta dalla osservazione dei singoli 
casi alla induzione della legge fisica. Non deve essere troppo 
assoluta la legge della saturazione criminosa, né la teorica 
dello esame delle facoltà affettive ed intellettive localizzate 
in altrettanti centri encefalici. 

Che in questa ultima ipotesi si correrebbe rischio di 
evocare per gli individui di sviluppo cranico anormale, 
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ciò che presso i Greci era la legge del Taigete per gli 
inetti alle armi ed al servizio materiale della patria. 

Non può negarsi il vantaggio apportato e che potrà ap- 
portare T antropologia criminale come scienza della natura 
e dei fattori dell'uomo delinquente: ma non dovrà dimenticar- 
si che come è possibile vincere sia colla risolutezza del coltel- 
lo del chirurgo, sia colla paziente prescrizione del medico 
T atrofia di un membro od altre anormalità fisiologiche: così 
debba essere possibile colla educazione o diretta o riflessa 
modificare gli impulsi della sostanza grigia, per quanto di 
conformazione anomala e degenerata, nella creazione ed 
evoluzione del pensiero e quindi nella motività. 

Tenuta presente la distinzione che già fece il Carrara 
tra spontaneità e libertà' di volere, mantengasi pure il 
concetto astratto che l'uomo e responsabile perche conosce 
e vuole-, ma il grado di responsabilità praticamente si misuri 
con esattezza sul grado di coscienza e libertà di volere, 
tenuto conto non solo delle circostanze che accompagnarano 
il fatto realizzato, ma di tutte le cause soggettive individuali 
e generali. Trovata la formula ed il metodo che questa 
idea il più perfettamente possibile incarni, sarebbe aver 
gettate le basi del più pratico e del più vero sistema. 

Per ciò la pena non avrà oggi quella assoluta potenzia- 
lità di repressione e prevenzione che altra volta le fu rico- 
nosciuta, ma non sarà soltanto il sostitutivo penale e lo 
esame craniologico che difenderà la società dai delinquenti. 

La pena, mutatis mulandis, ha conservato la sua al- 
ta importanza pure nel diritto penale nuovissimo; e per 
ciò ritengo che valga V occuparsi dei metodi tuttora vigenti 
per la pratica espiazione della pena stessa, e vedere se 
si mantengano al livello dei tempi. 

Da queste osservazioni generali che ho creduto an- 
teporre perchè meglio siano chiari i concetti che verrò 



Digitized by VjOOQLC 



— 6 — 

esponendo, passo a trattare brevemente dell'ultima ruota 
di questo grande carro. 

Modesto il corpo del lavoro, come modesta ne è l'anima: 
poche pagine senza la seduzione della frase ed il fascino 
della . intensa dottrina; ma nelle quali ho cercato con 
sincerità ritrarre alcune impressioni ricevute nella mia 
pratica di Pretore mandamentale. 



II. Quando il Sole baciò Y aurora dell' Italia redenta, 
per ogni lembo di questa come diverse le leggi, così vari 
vigevano i sistemi di espiazione di pena. 

La Toscana già innanzi nel lavoro di riforma degli 
stabilimenti carcerari adottava la segregazione cellulare 
continua. Gli stati Sardi, la Lombardia, i ducati di Parma e 
Modena costruivano carceri ispirati al sistema della segre- 
gazione notturna. Le due Sicilie e lo stato Pontificio dove 
il progresso lottava con l'oscurantismo radicato e invadente, 
erano ancora molto indietro anche in questa materia. 

La legislazione nuova distinse gli stabilimenti carcerari: 
a) di prigionia preventiva — b) di pena ordinaria — e) di 
pena speciale, destinati ai detenuti che per ragioni giuridiche 
o disciplinari devono avere un regime diverso. 

Secondo che gli stabilimenti di prigionia preventiva 
racchiudono gli inquisiti per reati di competenza del Pretore 
o di competenza superiore, sono Carceri mandamentali, e 
Carceri giudiziari ( centrali o succursali ). 

Si sa però che il carcere mandamentale in effetto 
raggruppa tutte e tre le varie specie che sopra: perchè 
oltre agli inquisiti di competenza pretoriale, contiene gli 
arrestati nel mandamento che attendono la chiusura della 
istruttoria delegata al Pretore dalla autorità superiore e 
racchiude pure i condannati .all' arresto, alla detenzione e 
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reclusione non superiore ai tre mesi, nonché i detenuti di 
passaggio anche se ergastolani: surroga poi gli stabilimenti 
speciali, perchè per pochi giorni non si applica in fatto la 
casa di correzione, la casa di lavoro, quella di rigore, il 
riformatorio. 

Ciò fu fatto con lodevoli intendimenti, come leggesi 
(*) nella relazione che precede il regolamento generale 
carcerario, poiché si volle « temperare il danno che ge- 
« neralmente cagionano le pene di brevissima durata — 
« fare ai racchiusi il beneficio di non allontanarli dal proprio 
« mandamento — evitare lo spettacolo spiacevole e la spesa 
« del trasporto dei detenuti. » Ma purtroppo a questi propo- 
siti non corrisponde la pratica, sia perchè la legge non dettò 
ogni norma a tali principi esclusivamente ispirata e sia per- 
chè la legge stessa non viene il più delle volte osservata. 
/ Non voglio dire che il carcere debbe essere trasformato 
in luogo di vendetta e di esemplarmente dura e reazionaria 
espiazione: né in ospedale sia pure criminale: né in istituto 
di educazione; ma pur conservando il carattere di luogo 
di pena dovrebbe provvedere a che i detenuti dal carcere 
stesso uscissero migliori. Comprendo che sarebbe non facile 
vincere gli ostacoli regolamentari e finanziari per applicare 
anche nel carcere mandamentale il sistema della individua- 
lizzazione della pena: ma dico che il carcere mandamentale 
dovrebbe essere molto migliore, e potrebbe con poche 
radicali modificazioni essere meno peggiore di quello che 
è attualmente. 

• 

III. Rilevando i più notevoli inconvenienti, primo va 
il pensiero alla segregazione cellulare. 



(') Gennaio 1901 - Relaz. Martini Beltrami-Scala a S. E. CrispL 
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Non discuto il sistema Filadelfiano, é PAuberhianó e 
T Irlandese; né se quest' ultimo adottato dal codice nostro 
abbia pur dei difetti di fronte ai moltissimi pregi; tanto 
più che nel carcere mandamentale dove predominano gli 
inquisiti e dove si scontano pene brevissime, non può 
trovare la sua applicazione. Constato che la citata relazione 
dice che si adottò per i condannati la segregazione cellulare 
colla quale il detenuto si sottrae al contatto degli altri: 
che mentre per tutti è obbligatoria la segregazióne notturna, 
là diurna è a disposizione dell' autorità giudiziaria per gli 
inquisiti. 

Basta aver varcato la soglia di un carcere manda- 
mentale per persuadersi che tutto ciò non sia rimasto altro 
che una buona intenzione con la quale ìì legislatore potrà 
aver portato la sua pietra al lastricato dell* infermo ( il che 
tìon è affare mio ), ma è certo che la parola della legge 
è praticamente vana. 

Nel carcere mandamentale non vi sono celle sufficienti 
per i detenuti, che devono stare accumulati notte e giorno, 
inquisiti e condannati, arrestati ed ergastolani minóri e 
maggiorenni. È molto se si riesce ad evitare il contatto 
tra uomini e donne: e se pur questo si ottiene non è 
facile che le prostitute possano essere divise da quelle di 
buoni costumi. — E così addio poesia del carcere man- 
damentale, dove mercè la segregazione cellulare il detenuto 
che cadde perchè ancora inesperto, e per lieve fallo che 
forse non contaminò neppure la vergine purezza dell' intima 
anima, resterà nella cella, quasi fosse in un chiostro 
pregante, a meditare sul suo trascorso, a dolersi del passato 
e a prepararsi air avvenire, lontano da ogni corruzione e 
profanazione. 

Addio, e questo è peggio, prosa della pena ! — Perchè 
il detenuto novizio si trova ordinariamente a contatto con 
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i recidivi, con i carcerati di professione passionisti della 
delinquenza spicciola; e non infrequentemente anche con 
qualche furfante matricolato che le disposizioni regolamen- 
tari della traduzione ordinaria non permettono di allontanare 
prima di qualche giorno: e da essi imparerà quanto la 
trascuratezza della famiglia e P abbandono della società 
non gli hanno ancora insegnato. , 

Per la insufficienza del locale i carcerati stanno pure 
a contatto con la famiglia del custode, ne invadono P a- 
bitazione, ed ivi non soltanto non si accorgono di essere 
in luogo di pena, ma hanno a loro disposizione gli utensili 
necessari alle domestiche esigenze, che a non dire altro 
costituiscono un pericolo continuo per la vita del detenuto 
quando una triste idea di suicidio io assalga; ed anche 
per la sicurezza del personale di custodia e dei compagni di 
prigionia se un pensiero di sangue gli ottenebri la mente. 

Cosi spesso manca il locale adatto per il passeggio, 
onde i carcerati per respirare meno peggio che nella celia 
dove stanno accatastati o quanto meno racchiusi, girano 
per i corridoi del carcere non godendo i benefici dell' aria 
vivificante e andando incontro a tutti gli inconvenienti del 
contatto. Non sarebbe da far meraviglia che in simili 
momenti alcuno giungesse ad impossessarsi delie chiave 
del carcere e potesse evadere e fare evadere gli altri; sia 
approfittando di una distrazione del custode, sia sopraffa- 
cendolo colla forza. 

Oltre i contatti tra detenuti non sono sufficientemente 
evitati quelli col pubblico. 11 carcere posto in luogo centrale 
delP abitato per utilizzare i magazzini di qualche vecchio 
fabbricato, non ha alle finestre le chiusure né di antico 
né di nuovo sistema atte a togliere la vista dei passanti 
coi quali i reclusi possono liberamente comunicare, per- 
mettendosi di insultare i non ad essi simpatici, e di dare 
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e ricevere notizie per far restare senza frutta Y istruttoria, 
e quanf altro. 

Le celle poi spesso sono mal disposte e peggio costrutte 
perchè avanzi di vecchi locali logorati e ridotti a carcere 
senza razionale trasformazione; tanto che più di una volta 
mi è accaduto verificare che i detenuti servendosi del 
semplice cucchiaio di ferro stagnato col quale mangiano 
la minestra o di altro simile insignificante istromento, hanno 
potuto rompere il pavimento della cella e calarsi sul vano 
sottostante in cerca di libertà. 

Né T igiene è più curata. Le celle sono anguste, spesso 
umide: i letti poveri, con pochi cenci; onde un tanfo am- 
morba l'aria ed il caldo toglie il respiro, come il freddo 
intirizzisce le membra: né mancano culture di piccoli esseri 
vitali visibili al microscopio ed anche macroscopicamente. 
— E dire che la legge prescrive che i locali siamo ripuliti 
ogni anno, e che spesso venga praticata la pulizia ai ferri, 
agli infissi, ai muri ed ai mobili: e perfino che siano 
riscaldati convenientemente gli ambienti ! — 

Non vi è quasi mai veri e propria infermeria, onde 
i malati si alternano ai sani a tutto discapito degli ultimi 
venuti. 

IV. Qualunque ne sia il fabbricato, il carcere man- 
damentale è affidato a qualche larva crisalide perpetua di 
custode che spesso è un pensionato e cioè inadatto per 
logorata fibra o per difetto di intelligenza e volontà ad altro 
impiego o servizio, ma che si mette a quel posto tanto 
per collocarlo in virtù di nepotismo più o meno lontano. 
Novantanove volte su cento è un individuo che non ha 
mai conosciuto che cosa fosse V organismo di un carcere di 
cui diverta ad un tratto il dirigente effettivo: di frequente 
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quindi non sa quello che occorrerebbe, e pur sapendolo 
non può farlo perchè i carcerati sono vecchi conoscenti 
amici e parenti dei parenti e degli amici, cui è troppo duro 
negare uno strappo al già insufficiente regolamento. 

Anche quando la necessità lo imporrebbe e la volontà 
non mancasse, non può mostrarsi troppo severo per tema 
di rappresaglie successive, e per evitare un ammutinamento 
immediato che si sente impotente a reprimere, costretto 
come è a non avere altro aiuto diretto che la sua com- 
pagna carceriera, e molto ma molto di rado al più un 
secondino dello stesso stampo, che pure gode il lauto 
assegno di mezza lira e fino anche di una lira ai 
giorno 1 

Per la meschina retribuzione di poche lire al mese 
ed anche perchè non è esso un carcerato, è umanamente 
impossibile che il custode possa rimanere notte e giorno 
inchiodato entro la'soglia del carcere. E quando è assente 
rimane il carcere affidato ad una donna, che pure non 
essendo più giovane per età ma serbando sempre giovane 
il cuore gentile, può anche intenerirsi alle prolungate sof- 
ferenze di giovani forti lontani dal mondo e non disdegnare 
qualche volta di accoglierne in seno le trattenute lacrime 
riconoscenti. 

È vero che la carceriera dovrebbe starci per la se- 
zione femminile, ma nella confusione di locali e di disciplina, 
succede che pur la custodia è promiscua, e che il carceriere 
e la carceriera si aiutano e si alternano a vicenda. Tanto 
più che maggiore è la frequenza dei maschi tra i detenuti 
onde mentre la donna custode verrebbe ad avere un ser- 
vizio possibile, F uomo dovrebbe interrottamente prestarlo 
e siccome ad impossibilia nemo tenetur, cosi pretendendosi 
troppo si da tacita autorizzazione a non adempiere il proprio 
dovere. 
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Se poi il carceriere sia carico di famiglia è naturale che 
con 40 50 lire al mese non può provvedere da vivere 
per se e per i suoi, ed allora è costretto ad attendere ad altre 
incombenze e a trascurare là personale custodia del carcere. 

E certo, alla sera stanco del lavoro che gli procaccia 
quel pane che il pubblico ufficio non gli consente, avrà 
bisogno di concedere alle sue vecchie ed esauste membra 
un meritato riposo; ed altra voglia avrà che perdere il 
sonno a fare le visite notturne ai detenuti, come non ebbe 
tempo di praticare le prescritte lavande e lucidature. 

Per la insufficienza del locale di sua abitazione e per 
la comunione che spesso ha con quello del carcere, i de- 
tenuti hanno continuo contatto con i membri della famiglia 
del guardiano e con quelle persone che la famiglia stessa 
frequentano. In proposito basterà ricordare che una volta 
accadde che a un custode di un carcere mandamentale 
d' Italia morirono alcuni figli affetti da tisi: e coloro che 
dovevano entrare in carcere giustamente protestavano 
preoccupandosi della propria salute per il pericolo che 
correvano, stante appunto la comunità dei locali: e non ci 
volle poco prima di costringere il Comune a far dare una 
imbiancata a quegli ambienti ! 

Non è neppure caso nuovo che nel carcere manda- 
mentale si consumino delle piccole orgie; che carcerati e 
guardiano si ubbriachino insieme: che i detenuti giungano 
ancora ad avere dei permessi di uscita. 

E pur troppo potrebbe ancora continuarsi su questo 
tono, se non mi sembrasse che la verità sopra esposta, per 
quanto dolorosa ma vera, sia sufficiente per basarvi il 
mio ragionamento. 

V. Dinnanzi a tanti mali è il caso di ripetere il detto 
popolare " piove governo ladro „ , quantunque nella specie 
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non si tratti soltanto di pioggia, ma di temporale con 
grandine e qualche fulmine. Ed in vero tutto ciò a mio 
parere dipende da un peccato d'origine che è nella legge 
e nei regolamenti carcerari: perchè con alcune disposizioni 
fondamentali errate rendesi vano anche Y applicazione di 
quelle che potrebbero essere sufficienti. E P errore sta nel 
sistema di direzione e di custodia. 

Direttore del Carcere mandamentale è il Sindaco del 
capoluogo. — Ora il Sindaco non ha che poco tempo, se pure 
ne ha, per occuparsi del carcere in mezzo ai propri affari 
ed alle cure dell'amministrazione municipale: cosi che pur 
quelle poche disposizioni che si danno in proposito, non sono 
quasi mai impartite personalmente dal Sindaco - Direttore, 
ma da qualche dipendenente che non ne ha la responsa- 
bilità. Anche molto spesso il Sindaco non sa di diritto penale, 
di sistemi penitenziari, di regolamenti carcerari. Non può 
sempre dettare ordini che possono dispiacere ai detenuti, per- 
chè ridonati a libertà molti di essi ritornano elettori e potreb- 
bero al momento opportuno ricordarsi della durezza subita. 

Ma a prescindere da queste difficoltà pur di non lieve 
importanza, rilevo la enormità giuridica che il Sindaco 
come capo dell' amministrazione comunale e nella qualifica 
di Diretrore del carcere è in conflitto d' interessi. Come 
Direttore ha 1' obbligo di notare la deficienza del locale e 
provvedervi, ma come rappresentante del comune spesso 
proprietario del fabbricato carcerario ed in ogni modo tenuto 
alla spesa per Y approntamento del medesimo ha l'interesse 
opposto: che il più delle volte il bilancio non consente né 
di perdere ciò che può produrre ( non fosse altro per il 
contributo dei comuni del mandamento ) Y occupazione di 
uno stabile che non- adibito più a carcere poco o nulla 
potrebbe rendere, né di sostenere la spesa per crearne 
uno nuovo adatto alle esigenze dello scopo cui è destinato. 
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• 

VI. Altro errore gravissimo è quello di reclutare il 
personale di custodia nel mondo come si pratica. 

Quando ognuno di questi stabilimenti fosse provvisto 
non di un guardiano debole ed inesperto ma di sufficiente 
numero di agenti regolarmente appartenenti al corpo delle 
guardie carcerarie, il servizio potrebbe razionalmente ed 
umanamente ripartirsi in modo che col turno fosse possibile 
avere una ininterrotta sorveglianza, ad opera di persone 
capaci ed esperte. Di più dovendosi prendere un provve- 
dimento contro un guardiano che non adempia il proprio 
dovere ora occorre giungere fino al Prefetto della provincia 
cui spetta la nomina come la revoca dei custodi del carcere 
mandamentale. Ma pur non essendo pessimisti e a non 
supporre che qualche Sindaco può astenersi dal proporre 
ia revoca di colui che fece nominare; e che il Prefetto per 
il do ut des non facilmente prenda provvedimenti contrari 
a quelli che dal Municipio vengano proposti; è evidente 
die può essere umano V astenersi dal licenziare un guardia- 
no quando pur non giungendo agli estremi limiti non adempia 
scrupolosamente il suo mandato, onde evitare che esso e 
la famiglia siano gettati sul lastrico. Né si dica che altri 
provvedimenti di minore rigore possono prendersi, perchè 
allo stato attuale delle cose ciò è parola vana. 

Mentre quando il custode anche del carcere manda* 
mentale appartenesse ad un corpo organizzato, potrebbe 
andar soggetto a tutte le preventive e repressive disposi- 
zioni della disciplina; e quando ve ne fosse il bisogno 
potrebbe anche venire non rimosso dall' ufficio, ma trasferito 
ad altra sede. Con questo non voglio dire che V organismo 
carcerario pure degli stabilimenti maggiori sia perfetto: uni* 
sco anzi la mia voce a quelle che di ogni parte risuonano 
invocanti una riforma sul reclutamento e sulla formazione 
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e^ disciplina del personale di custodia. Ma dico ctie tale 
sistema migliorato debba pure applicarsi ai carceri man* 
damentali; e che sarebbe se non bene almeno un male 
minore applicare anche a questi quello che vige per i carceri 
giudiziari e penitenziari. 

E tutto ciò quando il direttore pure non fosse locale, 
temporaneo, assorto in altre incombenze ed in opposizione 
col proprio interesse, ma impiegato governativo e di pro- 
fessione, e quindi capace ed alla sua volta responsabile 
del proprio operato e della possibile trascuratezza. 

È vero che F autorità giudiziaria e la commissione 
visitatrice hanno la sorveglianza del carcere mandamentale 
ma non possono che limitarsi a far presenti a chi di ragione 
i più stridenti inconvenienti; e spesso non solo non si 
provvede in conformità, ma il galateo di certe amministra- 
zioni comunali può anche giungere fino al punto che, a 
non sciupare la loro ignoranza ed il loro mal volere, non 
si curino neppure di rispondere alle relative proposte. Si 
ricorre al Pretore soltanto quando qualche guaio e successo; 
quando qualche recluso da noia e si vuole allontanare. 

Ma del resto né il Pretore né la commissione può 
costringere il direttore ed i carcerieri a fare il proprio dovere 
né può moltiplicare le celle e curarne la igiene, la sicurrezza: 
onde tutta l'oculatezza si estrinsecherà nel distribuire i 
detenuti nel modo relativamente più opportuno onde ne 
venga il minor male possibile; e pure spesso non si riesce 
a separarli a seconda della situazione giuridica individuale. 

Sostituiti gli attuali direttori e gli attuali custodi con 
personale indipendente e competente le maggiori sconve- 
nienze verrebbero rilevate ed eliminate, perchè oltre alla 
osservanza delle prescrizioni di vigilanza non sarebbe certo 
permesso che gli attuali tuguri fossero adibiti a stabilimenti 
penali. 
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È dunque nella legge che manca, di norme opportune 
e che mal provvede alla direzione e custodia dei carceri 
mandamentali la causa principale del difetto: e provvedendo 
cosi male rende pure impossibile P attuazione di quelle 
disposizioni che per se stesse sarebbero lodevoli, come 
colui che pretendesse una corsa da chi mancasse di gambe. 



VII. Da lungo tempo si attende una legge promessa 
che tolga ai Comuni il carico delle spese occorenti pel 
carcere mandamentale accentrandole allo Stato; ma P an- 
dazzo parlamentare odierno ancora una volta ha voluto 
intralciare la sollecita attuazione delle necessarie riforme 
e rendere sleale la parola del governo. Però in questo 
periodo transitorio, come quando si giungerà al definitivo 
di la da venire, non è onesto che lo stato ad attutire le 
proteste dei Comuni per P aggravio che non dovrebbero 
avere, a lesinare pei propri bilanci, dimentichi i suoi 
doveri, calpestando i diritti dei singoli e del consorzio civile. 
Né uso tali parole perchè infetto dalla febbre dell'ora 
volgente in cui si abusa del sostantivo diritto a detrimento 
del corrispondente dovere: ma perché é bene esser franco 
e chiamare le cose col vero nome. 

Lo stato ha il diritto e il dovere di punire i delinquenti 
onde Pordine giuridico violato col delitto venga ristabilito, e 
perché deve tutelare gli onesti dai malvagi. Ma perchè 
questa tutela sia modernamente efficace non basta che si 
esplichi la funzione punitiva come una vendetta, come 
reazione meramente giuridica; deve curarsi P emenda del 
reo onde scontata la pena venga restituito alla civilitas, 
possibilmente in condizioni da non poter più attentare ai 
diritti della umanità. Nel contempo lo Stato non deve 
porre in oblio che ogni uomo per quanto delinquente ha 
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i suoi diritti che devono rispettarsi e che armonicamente 
a questi fa duopo esercitare quello di punire, onde non 
venga dall'alto l'esempio che il più forte abusa del suo 
potere. E queste argomentazioni acquistano forza stringente 
quando si rifletta che nel carcere mandamentale vi stanno 
i condannati a pene brevi, i minorenni, gli inquisiti. 

Così sarebbe utile che ivi si impartissero principi di 
morale ed elementi di vita pratica; e pur non potendosi 
in poco tempo operare la trasformazione dei sentimenti 
del recluso, dovrebbe però provvedersi che potesse essere 
fatto migliore o almeno che non ne uscisse peggiore. Oc- 
correrebbe che i detenuti subissero tutti la segregazione 
cellulare notturna, mentre la diurna verrebbe caso per 
caso dalla competente autorità stabilita. Che le varie 
categorie dei puniti potessero stare divìse e sopratutto che 
ogni contatto fra i minorenni e maggiorenni, tra i recidivi 
ed i non recidivi, tra i condannati e gli inquisiti fosse 
eliminato; curando la soluzione del grande problema deìla 
individualizzazione della pena. Che i locali carcerari acco- 
gliessero aria e luce pure essendo segregati dal pubblico: 
che le regole della igiene e della pulizia vi fossero osser- 
vate. 

Potrebbe anche concedersi che i detenuti atti al lavoro 
vi sì dedicassero o per conto dello stato o per conto proprio; 
e siccome potrebbe essere non facile . per il ricambiarsi 
frequente dei condannati lo stabilire un lavoro unico, con- 
tinuativo ed efficace: così i racchiusi nel carcere manda- 
mentale si dovrebbero occupare nel proprio lavorò, quando 
1* indole del loro mestiere lo consentisse, e così evitare i 
tristi consìgli dell' ozio e la perdita della clientela, che pure 
è uno degli inconvenienti delle pene brevi. 

Sì dovrebbe cercare se non di istruire, di educare i 
Inclusi, e ttel contempo far sentire loro là severa disciplina 
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della pena, onde nel disordinato ozio non vengano abituan- 
dosi al carcere, ma del delitto e quindi della punizione 
sentano il rigore materiale e F influsso morale: adottando 
un sistema d' ordine che riportasse ed abituasse lo spirito 
del condannato appunto a quelF ordine morale e giuridico 
da cui si allontanarono col delitto. 

Ma tralasciando ogni discussione che possa essere 
base di una larga, razionale e radicale riforma carceraria, 
perché fuori dei confini di questo lavoro, io dico che con 
poche modificazioni anche al vigente regolamento si evi- 
terebbero i più stridenti e vergognosi inconvenienti. E 
senza fare della poesia sulla camicia di forza, sulle per 
quanto tristi altrettanto inevitabili consegnenze dei difetti 
che ogni organismo umano, appunto perchè tale deve avere, 
e lasciarsi da questa poesia distrarre la mente fino ad 
inafferrabili voli pindarici: ragioniamo freddamente ed al- 
meno facciamo quel poco che è possibile fare e che pur 
tanto produrrebbe: poiché è vero che anche il diritto ha 
il suo cuore, sebbene non sia sentimentalismo, e cuore. 



Vili. Le principali disposizioni italiane sulle carceri 
sono la legge 28 gennaio 1864 N. 1653 abrogata dalla 
legge sulla riforma penitenziaria 14 luglio 1889 N. 6165 
Ser. 3.* ; quella sul Consiglio delle Carceri 6 marzo 1890 
N. 6829 Ser. 3/ sull'ordinamento del personale carcerario 
6 luglio 1890 N. 7010 Ser. 3. a ed il regolamento generale 
1 febbraio 1891 N. 260. 

Nella relazione che questo precede si riconobbe che 
molti inconvenienti vi erano allora e che molto cammino 
dovevasi percorrere: che al più urgente si provvedeva col 
quel regolamento, e che al resto si sarebbe provveduto 
in seguito. Vedemmo come male si sia con quello prov- 
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veduto riguardo al carcere mandamentale, e come in se- 
guito nulla si sia fatto: e mi pare che sia F ora di dare 
alla luce il seguito promésso e di cambiare quanto inef- 
ficacemente si fece: poiché se è vero che la legge è causa 
al male, essa non piange se stessa, ma ne piange la civile 
società. 

Del resto da queste considerazioni io sono convinto 
che sia urgente una riforma del sistema attuale per il 
carcere mandamentale. Son convinto che così molto si 
potrebbe fare per eliminare gli inconvenienti accennati di 
sopra. Ma non sono affatto convinto che data anche la 
perfezione della relativa legge e regolamenti si possa in 
pratica con un tratto di penna togliere la vita agli incon- 
venienti stessi. 

Sarebbe molto il provvedere che i fabbricati carcerari 
mandamentali contenessero celle igieniche, convenienti e 
corrispondenti al numero dei detenuti, nonché delle relative 
camerate: che fossero forniti di un adatto locale da pas- 
seggio, da bagno e da infermeria: e che gli appalti di 
fornitura venissero più seriamente conclusi e controllati: 
che vi fosse adibito personale sufficiente e competente: 
che avessero la direzione di persona tecnica e dipendente 
dal governo e non da enti locali. Così si eviterebbe che 
il carcere mandamentale fosse per i corrotti un luogo di 
riposo e di tripudio che prepari ed invogli al delitto; e 
gli stessi onesti che per errore giudiziario o per le esigenze 
di una complicata istruttoria od anche per piccole mende 
non infamanti vi siano costretti a sostare, ne avrebbero 
un orrore ed un danno minore. 

Però più efficace rimedio ed altrettanto più nobilmente 
giuridico sarebbe quello di ridurre il più possibile le pene 
brevi: ad esempio P attuazione della condanna condizionale, 
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A questo istituto si avvia la coscienza giuridica nostra 
quando teorici e pratici, del diritto entrano sicuri in tornèo 
a spezzare in prò di esso una lancia; quando .chi ha la 
responsabilità del governo della Nazione già sembra che 
voglia pur sotto un velame esperimentare tale riforma. 

Contiamo infatti non remoti esempi di indulti e 
grazie condizionali; né io so che abbiano dato scoraggianti 
risultati. Ma al diritto medioevale di grazia, alle amnistie 
periodiche, che colla abituale applicazione non elevano 
T animo del favorito a miti ed affettuosi sentimenti di 
riconoscenza verso il sovrano; ma diminuiscono l'autorità 
di chi sentenzia in nome di Lui, intralciano colle lunghe 
more nella esecuzione dei giudicati I* amministrazione della 
giustizia, facilitano la fuga dei condannati e, sto per dire, 
favoriscono la stessa delinquenza spicciola, dando al reo 
la preventiva pressoché sicura speranza di impunità; alla 
consuetudine di questi istituti sarebbe giuridicamente più 
corretto sostituire una legge che con la condanna condi- 
zionale evitasse il male della espiazione delle pene brevi 
e facilitasse la riabilitazione di chi violò il precetto legi- 
slativo non per istinto malvagio e costante, ma per impeto 
di passione, per inesperienza della vita, per triste neces- 
sità, vincibili colla cura morale e materiale dell' individuo 
e dell' ambiente, 

E così pure sarebbe utile estendere la ipotesi in cui 
alla condanna potesse sostitursi la riprensione giudiziale. 
Né sconforti la scarsa applicazione che di questa si fa 
dai magistrati nei casi in cui è ora facoltativamente in 
vigore: perchè ciò dipende dai fatto che è stabilita soltanto 
per ipotesi troppo tenui, ed è sottoposta a tante impre- 
scindibili formalità e condizioni che non tanto per la eco- 
nomia di lavoro degli uffici è preferibile una incondizionata 
sentenza, ma per lo stesso interesse dei condannati, cui 
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h meno gravoso sottostare ad una lievissima condanna 
non infamante. Mentre credo che quando tale istituto fosse 
liberato dalle esuberanti pastoie e fosse esteso anche a casi 
di relativa importanza, troverebbe più larga e più efficace 
attuazione. 

Ma dall' atomo alla molecola, dalla molecola gradata- 
mefite all' universo: come quando si potrà volare i treni 
elettrici sembreranno retrivi, e quando si viaggiava a piedi 
era già molto servirsi di una polverosa e traballante 
diligenza, così io credo che intanto sia urgente e necessaria 
la riforma del carcere mandamentale, che attualmente per 
difetto di legge e per deficiente attuazione della medesima 
è come colui che per raggiungere la meta percorra la 
strada in senso contrario. 

Fabriano, 12 luglio 1903. 

Avv. Ticchioni Emanuele. 
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